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L’integrazione delle tecnologie digitali nella pratica infer-
mieristica ha assunto un ruolo sempre più rilevante, so-
prattutto a seguito della pandemia da COVID-19, che 
ha messo in evidenza le fragilità del sistema sanitario e 
ne ha determinato una profonda riorganizzazione a livel-
lo globale. La sospensione di numerose attività cliniche e 
accademiche, comprese terapie oncologiche e attività di 
ricerca, ha reso evidente la necessità di soluzioni alterna-
tive in grado di garantire la continuità assistenziale e ri-
durre al minimo il rischio di contagio. In questo contesto 
la telemedicina e il telenursing hanno assunto un ruolo 
di grande rilievo, diventando uno strumento fondamen-
tale per garantire continuità assistenziale. L’utilizzo degli 
smartphone e delle piattaforme digitali ha preso sempre 
più piede sia tra i professionisti sanitari sia tra i pazienti, 
aprendo nuove possibilità di comunicazione e confronto.  
L’utilizzo di videoconsulti, messaggistica sicura e applica-
zioni dedicate ha reso possibile un approccio centrato sul 
paziente anche in condizioni di isolamento sociale, con 
una riduzione dei tempi di attesa e una limitazione degli 
spostamenti. Questo approccio è stato prezioso ed utile 
non solo per garantire l’accessibilità alle cure durante la 
fase emergenziale, ma anche per porre le basi ad un nuovo 
modello assistenziale più flessibile e vicino ai bisogni delle 
persone. Tuttavia, la rapida diffusione di tali strumenti ha 
posto importanti sfide per la professione infermieristica. 
Molti professionisti si sono trovati a dover apprendere 
rapidamente nuove modalità operative senza percorsi for-
mativi strutturati, con difficoltà sia legate alla gestione tec-
nica delle piattaforme sia alla riorganizzazione del proprio 
lavoro quotidiano. 

Le opportunità derivanti dall’integrazione della tecnologia 
nella pratica infermieristica sono numerose. In primo luo-
go, il telenursing ha dimostrato di favorire l’empowerment 
del paziente, stimolandolo a partecipare attivamente alla 
gestione della propria condizione clinica e promuovendo 
un modello di cura maggiormente collaborativo. Inoltre, i 
programmi di monitoraggio a distanza si sono rivelati utili 
per ridurre le ospedalizzazioni evitabili, migliorare la qualità 
della vita dei pazienti cronici e ottimizzare l’uso delle risor-
se sanitarie. Hanlon et al. (2017) sottolineano come le te-
lemedicina, se applicata nella gestione delle malattie croni-
che, non solo migliori l’aderenza terapeutica, ma consenta 
anche di ridurre i tempi di attesa e garantire un supporto 
tempestivo in caso di peggioramento dei sintomi. Questo 
approccio si configura come un importante strumento di 
sanità preventiva, con ricadute positive non solo sul singolo 
paziente, ma anche sull’intero sistema sanitario. Nonostan-
te i benefici, permangono diverse criticità da affrontare. 

Le principali riguardano le disuguaglianze di accesso alle 

tecnologie e l’assenza o la carenza di competenze digitali 
necessarie per utilizzare in modo efficace le piattaforme 
di telemedicina.  A queste si aggiunge anche il problema 
del divario generazionale e socio-economico, che rischia 
di ampliare ulteriormente le disparità in ambito sanitario, 
nonché questioni legate alla tutela della privacy e alla ge-
stione dei dati sensibili. Inoltre, si rende necessario investi-
re nello sviluppo di infrastrutture tecnologiche adeguate 
e nell’ampliamento dei programmi formativi rivolti al per-
sonale infermieristico, affinché possano sviluppare compe-
tenze digitali specifiche che permettano loro di utilizzare in 
modo sicuro ed efficace gli strumenti tecnologici disponibi-
li. Come osservato da Mosa, Yoo e Sheets (2012), la rapida 
proliferazione di applicazioni sanitarie per smartphone e 
dispositivi digitali richiede una valutazione critica della loro 
affidabilità e della loro integrazione all’interno dei percorsi 
clinici, evitando un utilizzo frammentario o poco sicuro.

In conclusione, la tecnologia rappresenta una risorsa stra-
tegia per l’evoluzione della pratica infermieristica. In par-
ticolare, il telenursing se utilizzato in modo equo, può mi-
gliorare il lavoro dell’infermiere e rendere l’assistenza più 
efficiente ed efficace, senza perdere di vista ciò che resta 
più importante: la centralità della persona e dei suoi biso-
gni. La tecnologia è sicuramente un mezzo prezioso, ma 
non potrà mai sostituirsi alle relazioni umane che sono alla 
base della cura.
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